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• À < LA PRIMA TAPPA! IN SALITA NON HA SCATENATO LA BATTAGLIA 

assi del Tour stanno a 
giunge a 

;,
( Goldschmidt \ secondo a cinqiiantadtte, secondi, mentre il gruppo compatto f giunge con l'I4" di n-
tardo e Ockers vince in svolata - Oggi da ]' Clermont-Ferrand a Brìve, 216 chilometri con tre colli 

%-' , -, '''' y • . . . . " • . . ' ' *• 

•; T,' (0*1 nostro Inviato speciale) ,•;< 
vi ;;;W CLERMONT-FERRAND, 13. — 

Era già passata la mezzanotte da 
•v un pezzo. • Ed io etavo ancora 
:;-: chiacchierando; con Binda, del 
/ p i ù e del meno, al bar dell'Hotel 
•f'du Faisan, a LimogeB. Binda a-
}'; veva la testa piena di cose non 
ù tutte belle: Magni ' che non sta 
• bene: Coppi che non è . franco; 

,r Battali che è in gamba, ma un 
; po' egoista; i gregari che sono 

bravi ragazzi e fanno quello che 
possono fare. Per Binda, il cielo 
del Tour è pieno di nubi: farà 

•; burrasca? • Ma non se - la prende 
troppo, Binda; almeno, fa ve­
dere di non prendersela troppo. 
La conversazione fra me e Bin­
da diveniva stanca; era quasi ar­
rivata al buona notte. t,. : 
..••.:•— A domani. ..-, • 
— A domani — guarda l'oro-

, logio — abbiamo fatto le due. 
Erano le due, e sulla porta del 

. b a r appariva Koblet. E' proprio 
Un ragazzaccio: di giorno e?di 

r notte non sta mai fermo. Forse 
. a n c h e quando dorme fa muovere 
:;'. le gambe per tirare calci. La se-
;. ra, è l'ultimo ad andare a letto 

e, dopo il primo sonno, duro, di 
sasso, si sveglia di colpo e si 
veste in fretta. Ma non ha dato 
appuntamento a nessuna donna. 
E allora, dove va Koblet? Al rl-

=ì. sforante, perchè ha una fame da 
. lupo. Mangia e mangia, non fa-
• rebbe altro che mangiare: lo sto­

maco di Koblet elabora tristezza, 
-;••' lo stomaco che è sempre ; una 

grande fabbrica di filosofia. 
: '•' • • — Un uomo che ha sempre fa-
'•", me, deve camminare per forza... 

— Si, «e non ha la tenia... Ma 
la faccia di Koblet è sveglia, pie 

I l Tour In cifre 
'yyf-^P L'ordine d'arrivo ' -:.':-'ÙS: 

1) GBMINIANI (Francia) In ore 
S.59'40" (tempo agli effetti della 

, clasalflca, tenendo conto anche del­
l'abbuono sul traguardo della mon­
tagna: 6.59'20"); 

>':••- 2> Goldschmldt (Luss.) • Si": 9) 
; '-, Ockers a l'U"; 4) Koblet; 5) Re-

my: 8) Roblc; 7) Yoorting; 8) Bia~ 
;. pioni tutti col tempo di Ockent: 9) 
''•."• pari merito col tempo di Ockers: 
... Couvreur, Lauredl, Wagtmani, Van 
; Ende, Mounier. Diederich. , Ver-
. echueren. L. Lazarides, Coppi. Bar-

•. tali. Magni, Kemp. Cogan, Bauvln. 
:V;B. Rute. Bobet. Leveque. Sallmbt-

•;. n«, Padroni, Barbotin, 23) Correa a 
v I'30": 30) Franchi; 31) a pari mcri-
ì to Decock. Buchonnet, Dotto, Ruf-

- fet, tutti con il tempo di Carrea;. 
--SS) Van Est a 4'41"; 36) a pari me-

> rito Deledda. Deprez, Redola. Ma* 
;•? Tinelli, Telsselre, M. Rodlguez, VI-
%V tetta a 4*41": 43) Goasmat a 8'04"; 

" La olasslfloa generale '•-•• 
." 1) LEVEQUE (Ovest-Sud-Ovest) in 
f -•1.58'IS"; 2) Bauvln a l'19"; 3) Gc-
•* minlanl a fl'44"; 4) DIederich a «*45"; 

•%. B) Koblet a 7'02"; 6) L. Lazaridea e 
i: 7*04"; 7) Blaglonl a 7'47": 8) Bobet 
? a S'31": fi) Coppi a S W ; 10) Magni 

• : a W13"; 11) Decock a 1235"; 12) 
\\. Bsrbotln a 12*39": 13) Goldachmtdt a 
=r 1S'87"J 14) Meunler a 1 3 W : 15) t a u -
V radi a 13'0S"; 16) Baj-tall a l5'16''; 
: 17) Ockers a 1346"; 18) Kemp a 

':<- 14'aa"; 19) Vah Ejt a 14'46"; 

,»•'••ti Q. F . d a l l a M o n t a g n a -'• 
ì- 1) Oamlnlanl, punti 9; 2) Roblc p. 
- I; 8) Koblet p. 4; 4) L.. Lazarldea 

•-:-. b. S; S) A. Lazarldea e Mirando p. 2; 
'>;;?) Cogan p. 1. —..-•.••••- -i. •• v.. 

; ̂  no di solute; «Irro ch% tenia. Quel-
-v.lo orrfyerd lontano. '• 
jvj • Così diceva Binda. Intanto, Ko-
I.'::'- blet mangiava; si era fatto porta-
T re «ma porzione di pollo in gela-

' tina, vm bicchiere di vino bianco, 
;> del pane e della frutta. Poi, aveva 

:-V ancora fame. Il cameriere allar­
mi «ava le braccia, perchè — con 
'*;, tante bocche e tutte sul tipo di 
•y quella di Koblet — la dispensa 
c-:> sì era vuotata. C'era rimasto un 
/v pezzo di formaggio... -.,,-.-. , , . , • -
ìì'-.' — Se lei lo vuoU.Z~ • 
!•£ -T- Si. si. Me lo porti: mangio 

- mncht il formaggio. 
feV Dopo 11 formaggio, Koblet chie-
V-. deva un altro bicchiere di vino, e 

- risaliva nella sua camera per il 
;v; secondo sonno, duro, di BASSO. Ed 
A, ora,' eccolo qui, Koblet. Arzillo, 
;- • fresco, deciso. Il reporter della 
;'; Radio 0 i Momtecario gli chiede: 
£> ir Attaccherai offfli? » e Koblet, di-
"-" itratto, che dice dentro al micro-
^ ; Éoeo: wHon so, vedrò. Mi hanno 

detto che Coppi non è ancora 
pronto per U grande attacco, che 
Magni sta • male, che Bobet ha 
avuto una crisi dopo la corsa a 
tic-tac. Ma - io sono come San 
Tommaso; se non ci metto il naso, 
non ci credo. Io sto bene, ma non 
bisogna che sciupi le cartucce... ». 

Ieri, riposo. Limoges non è un 
gran che, ma ha fatto di tutto per 
diventare carina. Si è pulita, ed ai 
balconi di tutte le case ci ha mes­
so delle bandiere. Insomma, si è 
vestita con l'abito della festa, 
tutto spiegazzato e che puzzava 
un po' di naftalina. Il Tour ho 
cambiato strada: è venuto a cer­
care paesi e città ruvide, che 
scricchiolano come la carta vetro, 
e dentro le quali non c'è posto 
per dormire: nemmeno si ha la 
possibilità di levarsi di dosso ia 

polvere di tanti giorni di corsa; 
e le robe restano sporche nella 
valigia. Però, fili uomini del Tour 
si sono rimessi a nuovo: lo bende 
che fasciano le ferite sono bian 
che, i cerotti che coprono i fo­
runcoli e le magagne sono di un 
tenero color rosa, come i tramon 
ti che si vedono dalla piccola baia 
di Portofino. Le maglie hanno ri­
preso le tinte sgargianti, come se 
fossero state verniciate di nuovo. 
E le biciclette, senza polvere, luc­
cicano un'altra volta: sembrano 
persino più scorrevoli, più leggere. 
l'impressione è anche di Forlinl, 
il quale scappa subito. Ma gli 
altri .chiudono gli occhi, fanno 
finta di non aver visto niente. 
Vada pure Forlinl: la strada è 
lunga e dura, oggi: Forlinl si 
fermerà. 

toni 
Magni preoccupa un po': ha le 

labbra gonfie, la gola che raschia, 
il braccio che, a muoverlo, gli fa 
vedere le stelle. Volevano imbot­
tirlo di penicillina, per farlo gua­
rire in fretta, ma Binda non l'ha 
voluto: «La penicillina guarisce, 
ma mette la /tacca addosso: me­
glio soffrire un po' che rimanere 
per strada ». E Magni è d'accordo 
con Binda; Magni sa soffrire ed 
ha la pelle dura: andrà avanti a 
denti stretti, sperando di non per­
dere troppo tempo e — intanto 
guarire. - w 

E Coppi? E' là nel gruppo, al­
la ruota di Milano. 
/ — Come va. Fausto? .;..,-> 
' — COSÌ, COSI... •'•••'' ••y.\ 
•; — Cosa ne dici di Koblet? 

— Cammina bene, ma dovrebbe 
levarsi i grilli che ha nella testa. 
<- — E' giovane; forse, alta sua 
età, tu facevi come lui. >l •-' 

— E' vero. Poi si cambia, e si 
pensa che sarebbero utili un pafo 
di gambe dentro come quelle di 
Koblet. •' ---• t - <.i"* i . 

— Perchè le tue gambe tion so­
no buone?' 

— Si, sono buone, ma è un al­
tro discorso che volevo fare. Ora 
non c'è tempo. 

Ora non c'è tempo. Il gruppo 
ha ripreso Fortini, ma subito do­
po si è lasciato scappare Dotto e 
Sòmmer, che ; a ' Saint Léonard 
hanno guadagnato 20". Ma non 
vanno più lontano. E' Milano che 
— preso l'ordine da Coppi — li 
va a prendere: Sommer poteva 
servire da punto di appoggio per 
Koblet. :••-. •*•! ,-*:„•.-, 

E Bobet, come sta? Non troppo 
bene: lo sforzo della tappa a tic­
tac, gli ha rotto le gambe. Per 
Bobet, il giorno di riposo è stata 
una manna dal cielo: eli ha ridato 
vita, lo ha rimesso alronore del­
la corsa e gli ha dato il tempo 
di pensare che la simpamina fa 
camminare forte, ma solo per un 
pezzo. Poi, patatrac! Oggi, Bobet 
vive sulla ruota di Barbotin, e 
spera che Koblet stia un po' tran­
quillo. Fa tanto caldo, e la caro­
vana va avanti lenta, compatta, 
in processione: I più dormono, al­
tri sbadigliano: nessuno parla; è 
fatica anche . parlare. La corsa 
è scomposta, tira, ansima. Le 
ruote delle biciclette scavano un 
solco sull'asfalto che bolle. Hanno 
un ritmo, le ruote: zin-zan. Non 
è Bach, ma un ritmo c'è. Il Tour 
soffre le pene dell'inferno. -

Il < cielo si è cristallizzato in 
zone perlacee. Non c'è nessuno 
sulla strada: dove va la corsa? 
I paesi vuoti danno la sensazio­
ne di vacuità, di sgomento, di in­
cubo. Qualche accordo di cicale 
scoppia qua e la; le erbe e i ce­
spugli non hanno un brivido. Ogni 
tanto, scoppia qualche gomma: e 
sono bestemmie, arrabbiature. Il 
piccolo Robic ne ha sempre una: 
la sua bicicletta, che sembra quel­
la di un bimbo appena cresciuto, 
fa i capricci e gli fa perdere tem­
po. Ma può anche andare a piedi, 
Robic: vale poco, quest'anno, e la 
corsa non lo considera. 
=- Su e giù per la Greuee: in di­
scesa, la corsa fa la biscia; in 
salita, si gonfia come un pallone. 
Walkoviack, che - è - davanti al 
gruppo di 15", sembra il pallino 
di un giuoco di bocce in attesa 

della partita. Ma e noia. Ma c'è 
Biagioni che ride e scherza: « Mi 
sento forte come un toro: mi vie­
ne voglia di fare'un polverone 
e mandare tutti i casa, grandi e 
piccini...». Ma Magni lo tira via 
dal mondo dei sogni, con un gri­
do: «Serafino, vamvii a prendere 
una bottiglia di birra fresca!». 

Va piano, la corsa: passa da 
Aubusson (87 Km. a 30,750 al­
l'ora), tirata da Pezzi, che scatta. 
No, non fugge Pezzi: va a prende­
re acqua per Coppi, che na sete. 

A Poudin per 10.000 franchi, il 
Tour fa una volata, che Guegan 
vince. Poi, fiacca ancora. Fiacca e 
noia, caldo e sete, ed una campa­
gna selvaggia, ma sembre verde. 
Un'ora, due ore, cosi. Finché la 
corsa' arriva al rifornimento di 
Pontaumur (Km. 136 a 31.250 al­
l'ora). Qui comincia il calvario: 
la strada va su, va sii adagio 
adagio; su, su, guadagnando poco 
a poco la montagna. Subito la 
corsa si allunga, si assottiglia, si 
strappa e Buchonnet scatta. Ma 
Koblet, Bartali e Brambilla, e poi 

Coppi con Salimbenl, gli saltano 
addosso. Cosi, sull'altopiano di 
Bromont, il gruppo si ricuce; ora 
il sole se n'è andato, ed un po' si 
respira. Franchi si ferma un'altra 
volta, perchè la sua bicicletta fa 
i capricci. Bobet non sta bene, ha 
la faccia pallida e tiene con fatica 
la ruota di Koblet, il quale è cal­
mo e tranquillo. Ancora un po' di 
calma, e Mirando fa un pìccolo 
volo. Poi, dal gruppo, scappa Ge­
minimi», che acchiappa Mirando 
e dà anima e corpo alla fuga. 
Che giuoco fa Gemlniani? Non 
certo quello di Bobet. Vuol dire 
che, anche nel pollaio, c'è più di 
un gallo? 
• Geminian! e Mirando corrono e 

passano da Rochefort con l'45" di 
vantaggio. Poi, a Les Quattres 
Routes — cioè ai piedi del Col 
do la Moreno — Gominianl stac­
ca Mirando e, da solo, tenta l'av­
ventura sulla prima montagna del 
Tour. E* un'avventura ' facile e 
comodo, quasi piana: sul Col de la 
Moreno (metri 1005) Gemlniani 
ci arriva con l'30" di vantaggio 
su Mirando e IMO" su Robic, Ko­
blet, Cogan, Lucien e Apo Laza-
rides. Dal Col de la Moreno al 
Col de Ceyssat, il passo è breve: 
In Km.; la strada scende e sale 
con dolcezza. Gemlniani allunga 
appena 11 passò e, senza sforzo, 
guadagna l'20" di abbuono del 
Col de Ceyssat (1078 metri) dove 
passa ancora primo e solo con 
45" di vantaggio su Robic. Intanto 
il gruppo ha fatto l'onda ed è tor­
nato a galla. Dopo un po', passa 
Apo Laznndes e, in una lunga 
fila, qua e la interrotta, gli altri. 
La discesa su Ceyssat e lunga e 
buona, e si svolge dentro un giar­
dino di ginestra in fiore: Gemi 
niani ci si tuffa dentro, deciso; 
Robic spacca una gomma e 
Goldschmit viene via dal gruppo 
per fare il giuoco della morte con 
la bicicletta. Ci riesce. Ma Geml­
niani non lo acchiappa più. Si è 
messo le a l i , Geminiani, e piomba 
Come un falco su Clermont-Fer-
rand. che — dall'alto — pare un 
lago di sangue, per tutto quel 
rosso dei tetti delle case. Poi 

> -.*. V-J • 

OGGI A RIO PER IL "MATCH-RITORNO. 

Juve e A ustria di fronte 
per V ingresso in finale 

J. Hansen forse giocherà - Pronostico muto 

RIO DB JANEIRO. 18. — Popò il 
putiferio dei giorni scorti la calma 
è tornata negli ambienti surriscal­
dati del Torneo dei campioni: la 
stampa non parla ormai più dello 
incidente, Io spirito bellicoso degli 
sportivi paulistani si è placato e I 
bianconeri hanno dimenticato l'in­
crescioso episodio del rigore, causa 
prima « unica di tutti gli incidenti. 

L'interesse, generale è tornato così 
a polarizzarsi sul secondo turno del­
le partite dt semifinali, che per il 
match ritorno vedranno domani, sa­
bato. Juve e Austria di fronte e do­
menica Palmeiras e Vasco de Gama 

Per bianconeri e viennesi la parti­
ta di domani e decisiva per l'ingresso 
in finale; facile immaginare quindi 
l'impegno • che animerà I ventidue 
giocatori in campo. Career ha fatto 
svolgere ieri al suoi uomini un leg­
gero galoppo di allenamento nel cor­
so del quale si è potuto constatare 
il miglioramento delle condizioni df 
John Hansen. K' probabile Quindi 
che il prestigioso interno juventino 
sarà domani in campo. Anche sta­
volta il pronostico non ama parlare: 
sa che la battaglia è senza quartiere 
e quindi aperta ad ogni risultato. 

Praest e OcwirJc 
richiesti dal Palmeiras 

• " _ " _ ' _ • • i • • • * • • • • 

MO HC JANEIRO. 1*. — T>u* gio­
catori stranieri delle «quadra eh* par­
tecipano attualmente ai Torneo del 
Campioni, hanno ricevuto offerte da 
parte dt squadre di San Paolo. SI 
tratta dell'ala olnfetra della Juventus 
Praest, richiesto dal Palmeiras. • del 

centro mediano dell'Austria Ocwlrk 
al quale si Interessano due squadre 
paullstane. Sembra però che i due 
giocatori non abbiano Intenzione di 
accettare le offerte loro rivolte. < 

Il 23 settembre a Berlino 
Oardner incontrerà Hoff 

LONDRA, 13. — Ti campione euro­
peo del pesi massimi Jack Gardner 
ha accettato oggi di difendere U suo 
titolo contro 11 tedesco Heln Hoff in 
Germania 11 23 settembre. L'incontro 
oi «volgeri nella Berlino occidentale 
o a Fortmund. 
•Hoff, che ha SS anni, è n primo 

pugnatore tedeaoo che al misura per 
un titolo suropso dalla fine déUa 
guerra. .. 

Gemlniani plana in un campo con 
una pista e tanta gente che ap­
plaude: Geminiani, qui, è di casa, 
e per lui la vittoria vale doppio. 
A 32" giunge Godschmldt e a ì'14" 
il gruppo regolato da Ockere. 

* Giornate tranquille, con i grossi 
col naso alla finestra, che aspet­
tano. Ma il Tour ha cominciato 
a fare l'altalena: è il giuoco che 
piace a Geminiani e che, domani, 
si ripeterà. Domani, da Clefmònt-
Ferrand a Brive (Km. 216) c'è 
un'altra corsa che va su e giù, co­
me \m ascensore: Col de Dyane 
(metri 1399), la Roche Vendeix 
(metri 1140) e il Puy de Bort 
(metri 840). F. poi, altre rampe. 

ATTILIO CAMORIANO 

Rolando Del Bello 
vittorioso a Monaco 

Pflcilfl ' successo : su Duchniz - Rinvialo pnr 
la ))piogflÌanl'incontro Cnunlli-Von Cramm 

MONACO, 18. — Rolando Del BeUo 
ha battuto il tedeaco tSrnet Buchholz 
per «-a 1-8 0-8 6-1 6-4 neU'lncontro di 
apertura del confronto tennistico Ittu 
lia-Germanla Occidentale per la 
Coppa Davis, iniziatosi oggi a Mo-

' Lo stadio Iphltos età fremito di 9 
mila spettatori che hanno applaudito 
il brillante Incontro, svoltosi con 
temperatura - estiva • ma con cielo 
nuvoloso. • - - ' " ' * '• 

Del BeUo si * mostrato sicuro ed 
ha superato in velocità 11 pesante 
avversarlo • tedesco, che ha, fatto 
sfoggio di colpi molto potenti, • ma 
qualche volta mal piazzati. All'inizio 
Buchholz è apparso • decisamente 
nervoso ed ha opposto • Rolando 
Del Bello una debole resistenza per. 
mettendo allo Italiano di vincere fa­
cilmente per 6-2. - •--. ,. 

Nei due set. succedivi tuttavia 
Buchholz ha avuto una ripresa sen­
sazionale grazie alle sue battute ful­
minanti ed un gioco fattosi più pre­
ciso. Ma Del Bello si è ripreso con 
coraggio a nel quarto set al è por­
tato rapidamente In vantaggia per 
6-0, aggiudicandoselo per 6-1. 

Buchholz ha giocato in questo set 
troppo sulla linea di fondo ed è ri­
masto sorpreso quando e sceso a 
rete. , - - • 

n giocatore tedeaco si è difeso nuo­
vamente nei quinto e decisivo «et. 
portandosi In vantaggio per 3-1. Ma, 
di nuovo Del BeUo ha reagito pareg. 
Riandò h. 3-3 ed ha risalito agevol­
mente lo svantaggio conquistando 11 
set e quindi anche l'incontro. " 

Del Bello ha alternato un (loco 
regolare da fondo campo con pre­
cisi pallonetti a rete che hanno avu­
to ragione della superiore potenza 
di gioco dell'avversarlo. Frequente­
mente Del Bello ha Indotto « rete 
Buchholz ' e quindi lo ha spiazzato 
con palle che non potevano più es­
ser raggiunte. - -

La pioggia che aveva danneggiato 
il fondo del campo ha impedito lo 
svolgimento del secondo incontro 
odierno In programma, quello tra 
CuceUl e Von Cramm. che pertanto 
è stato rinviato e domani. Conse­
guentemente l'Incontro di doppio è 
stato rinviato a domenica e gli ul­
timi due di singolare a lunedi. 

ECINEMA 
? t 

RIDUZIONE ENAL: Colonna, EsquL, 
lino. Olimpia, Sala Umberto, Sme­
raldo, Salone Margherita, Rivoli, 
Qulrlnetta, Alfarena. 

''.•''•-• •" 'TEATRI "•.*-.':• • 
BASILICA DI MASSENZIO: Domani 
ore 21,30: Concerto del pianista 

Walter Gleaeklng. 
TERME DI CARACALLA: or* ai: «La 

Traviata». 
COLLE OPPIO: ore 21,15: Cla Ro.ses 

« Cincillà » (prezzi popolarissimi) 
PALAZZO SISTINA: ore 21,15: « Stop 

(mi uccido alle 20.60) > 
BARBERNI: ore 21,30: Estate «ella 

prosa < Stefano > 

Riv. 

AI CAMPIONATI INGLESI 1)1 ATLETICA 

Teseo Taddia s'impone 
nel lancio del martello 

__ i • •, 

V azzurro raggiunge la distanza di metri 54,02 
Chiesa si qualifica per la finale nel salto con Vasta 

Fissato per II 12 agosto 
rincontro Italia-Svizzera 

La Presidenza Federale della 
FIDAL preso atto, della nuove pro­
poste avanzata dalla Federazione 
Svizzera, ha accettato la data del U 
agosto 1951 per lo svolgimento del­
l'incontro Internazionale femminile 

Torna fa pallanuoto 
All'Insegna della più grande Incer­

tezza Inizia questa sera il campio­
nato assolato di pallanuoto, ' cam­
pionato che sì annuncia interessante 
per la seria candidatura posta alio 
scudetto, detenuto dalla Rari Nantes 
Napoli, sia da parte della Lazio che 
del Canottieri Napoli. 

La prima «tornata assegna alla 
Lazio una partita assai facile, che 
servirà tuttavia a registrare la squa­
dra In attesa degli incontri più im­
pegnativi: scenderà infatti stasera 
nella piscina dello Stadio Torino la 
giovane «quadra della Vlrtus di Li­
vorno. salita quest'anno all' onore 
della massima divisione- Della squa­

dra laziale ohe scenderà In campo 
forte del anol Ghira, Baccinl. Gam-
bino, Ceccaxml Gionta • Catalani. 
mancherà il solo Ognlo rimasto con­
tuso nell'incontro intemazionale Ita­
lia-Germania svoltosi domenica scor­
sa e cfae «ara sostituito dal ctovane 
Chlrl o da Troni. 
• La partita avrà Inizio alla ore SS 
precise • sarà preceduta da altro 
Incontro minora fra la squadra del 
G.S. Marina ed altra mista. 
' Domenica aera alla stessa era «1 
svolgerà altra incontro sempre vale­
vole per 11 campionato assoluto fra 
la battagliera squadra della Sturi a di 
Genova e il sette laziale. 

di atletica leggera Svizzera-Italia. 
La manifestazione ni evolgerà 

Svizzera in città da destinarsi 
in 

VARIETÀ* 
Alhantbra: Sangue sul sola • 

Dante e Rino 
Ambra. Jo vinelli t I cavalieri del­

l'onore 
La Fenice: Luci del varietà a Rlv. 
Manzoni: Atto di accusa e Rlv. 
Nuovo: Io sono li capataz e Rlv. 
Volturno: La gioia della vita 
Quattro Fontane: I cavalieri del-* 

l'onore 
ARENE 

Appio: L'isola dell'arcobaleno 
Adrlarena: Simbad il marinalo 
Alfarena: La morte è discesa a Hlroi 

ehlma 
Castello: Piccole donne " 
Arena del Fiori: Miss Italia 
Esedra: Jak il ricattatore 
Felix; Bellezze in bicicletta 
Fiume: Verso le coste di Tripoli 
Ionio: Aquile dai mare 
Lucciola: La maschera di Zorro 
Monteverde: Bionda incendiaria 
Preneste: Gli invincibili 
Selene: Napoli milionaria 
S. Ippolito: Più forte dell'odio 
Taranto: Biancaneve 1 sette nani 
Venus: Un sudista del nord 

CINEMA 
A.B.C.: Quel fantasma di mio marita 

(L. 40) 
Acquario; Libera uscita 
Adrlacine: Simbad 11 marinalo 
Adriano: L'inafferrabile sig. 880 
Alba: Stasera sciopero 
Alcyone: I cavalieri dell'onore 
Ambasciatori: Noi che ci amiamo 
Apollo: Femmina diabolica 
Aquila: Quarantamila cavalieri 
Arenala: Malesia 
Arlston: Assedio d'amore 
Astoria: La gioia della vita 
Astra: I cavalieri dell'onora 
Atlante: Libera uscita 
Attualità: Duello al sole 
Augustus: Mamma mia che impresa 

sione 
Aurora: Il caimano del Piave ' 
Ausonia; i cavalieri dell'onore 
Bologna: L'Isola dell'aicbobaleno 
Brancaccio: Verso le coste di Tripoli 
Capital: La nave senza nome 
Capranlchetta: Una notte a Lisbona 
Centocelle: Signorine non guardate 1 

marinai 
Clne.Star: I cavalieri dell'onore 
Clodio: Nuvole passeggere 
Cola di Rienzo: I cavalieri dell'onore 
Colonna: Tarzan e le schiave 
Colosseo: San Giovanni Decollato 
Cristallo: Presi tra le fiamme 
Delle Maschere: Cairo Road 
Delle Vittorie: L'isola dell'arcoba­

leno 
Delle Terrazze: Giudicatemi 
Del Vascello: L'isola del tesoro a 

Valle del castori 
Diana: Le avventure di capitan Bldoo 
Doris: I conquistatori dei «ette mari 
Edelweiss: Signorine non guardate 1 

marinai 
Europa: Una notte a Lisbona 
Excelsiot: Una rosa bianca per 

Giulia 
Farnese: Corea in fiamme 
Fiamma: Assedio d'amore. Aris con­

dizionata 
Fiammetta: Just ice est falte (sottoti­

toli in italiano) a grande richie­
sta. Ore 17.30-19.3O-22. 

Flaminio: Libera uscita ; ;" 
Fogliano: Noi che ci amiamo 
Faro: Slgnorlnella 
Galleria: Io ti salverò 
Giulio Cesare: La gioia della vita 
Golden: La gioia della vita 
Imperlale: Jak il ricattatore 
Induno: Marocco 
tris: L'arciere di fnoeo 
Italia: Benvenuto reverenda 
Impero: Paxzo d'amore 
Massimo: Le avventure di capitan 

Blood 
Mazzini: Danza incompiuta 
Metropolitan: Sfida alla legga 
Moderno: Jak 11 ricattatore 
Modernissimo; Sala A: Questo me lo 

sposo lo: Sala B: Le avventure di 
capitan Blood 

Novooine: La legge di Robin Hood 
Odeon: Presi tra le fiamme 
Odescalchtl: Patrizia e il dittatore 
Olympia: Noi che ci amiamo 
Orfeo: Harvey 
Ottaviano: Corea In fiamme 
Palazzo: Capitan Cina 
PalestTlna: Verso le eoste di Tripoli 
Perieli: Noi che ci amiamo 
Planetario; Mamma mia che Impresa 

slnne 
Plaza: L'avventura df lady X 
Preneste: Pazzo d'amore 
Quattro Fontane: I cavalieri net» 

l'onore 
Quirinale: La gioia della vita 
Qulrlnetta: 47 morto che parla. Or* 

17-19.li5.22. Rld. Enal. •••-. 
Reale: I cavalieri dell'onora 
R « : La eloia della vita 
"»«*lfn: Mnrrmn rnl* ch«» !m"PT"S«1on5 
Rivoli: «7 morto che parla. Ore IT-
19.15-22. Rld. Enal 
Roma: Ti vagabondo della città 

morta 
Rubino: La fortuna di diverta 
Salario: Capitan Cina 
Saia Umberto: L'isola del tesoro 
Salone Margherita: Duello a Berlina 
Smeraldo: R principe e fi povero 
«niendore: La giovane guardia 
Medium: Ti passo del diavolo 
Superclnema: Braccato! a Cla Bono* 
Tirreno: Mercanti di nomini 
Trevi: L'irola dell'arcobaleno 
Trianon: Tormento 
Trieste: La danza Inconroluta 
Taecolo: Amore selvaggio 
Ventnn Aprile: Libera uselta 
vittoria: Mercanti di nomini 
Vittoria Ciamplno: Signorine non 

guardate I marinai 
Volturno: La pioia delle vita 
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LONDRA, 13. — Teseo Taddia ha 
vinto oggi la gara di lancio del mar­
tello ai campionati Inglesi di atle­
tica leggera raggiungendo la distan­
za di metri 54.02 (117 piedi e due 
Inches e mezzo). Duncan Clark, il 
campione dello scorso anno si è piaz­
zato al secondo posto con un lancio 
di metri 82 e 42 (172 piedi). 

La lotta tra 11 martellista italiano 
e Clark, un (igeate della polizia del­
l'Ulster. è stata accanita sin dall'i­
nizio. Infatti al primo lancio Clark 
ha registrato metri 49.98 (164 piedi 
e 10 pollici e mezzo), superando 
Taddia di un centimetro e mezzo. 
Ma al secondo lancio Taddia sì è 
portato in testa con un lancio di 
62.13 metri (171 piedi e 6 pollici e 
mezzo). Al terzo lancio Taddia era 
ancora in vantaggio con un lancio 
di 62,55 (172 piedi e 6 pollici). 

Nella prima gara — due miglia 
di marcia — il detentore del titolo, 
Roland Hardy, di Sheffield, ha vinto 
in 13'43"2. • "••"• : ' ' •-> '-"•'*' 

Mediocri risultati ai ' sono avuti 
nelle altre prove: nelle 800 yard ha 
vìnto Arthur Wint (Giamalca) in 
l'55"7; nel salto triplo l'inglese Cross 
ha vinto con m- 14,32 (piedi 47); 
nel salto in alto si sono qualificati 
tra gli altri i belgi Del eli enne e 
Hersaens; nel salto con l'asta al sono 
qualificati per la finale, che avrà 
luogo domani, sette atleti tra cui 
l'italiano Chiesa avendo raggiunto 
m. 3,35. •--•* 

Il londinese Plerie ha etabilito ira 
nuovo record Inglese vicendo la pro­
va delle sei miglia In 29'32". Nelle 
batterle odierne tutti e quattro 1 mi­
gliori specialisti Inglesi del miglio 
si sono qualificati per le Anali. Co­
munque 1 loro tempi sono stati al­
quanto modesti: BUI NakeviUe, cam­
pione della specialità, è arrivato se­
condo dietro Ashby che ha vinto In 
4'17"8. 

Oggi Inizia a Caracalla 
Il Campionato Ferrovieri 
Oggi e domani allo Stadio delle 

Terme di Caracalla avrà luogo II 1* 
Campionato Internazionale di Atle­
tica Leggera tra ferrovieri. 

Alla manifestazione, hanno dato la 
loro adesione le squadre rappresen­
tativa delle seguenti nazioni: Au­
stria, Finlandia, Francia. Germania, 
Norvegia, Olanda, Svizzera, Svezia e 
Italia. 

Tragica morte 
di Mastellari 

La sciagura avvenuta durante 
le prove sul circuito di Schotten 

SCHOTTEN, 13. — Durante le pro­
ve della Classe 250 cmc. del Gran 
Premio Internazionale ai Schotten, 
In programma per domenica 15 lu­
glio, a seguito di un grave Incidente 
d| corsa, trovava tragica morte II 
valoroso corridore Italiano Claudio 
Mastellari. Anche Alano Montanari 
coinvolto nel grave Incidente rlPor. 
tava gravi ferite. • 

Claudio Mastellari, uno del più ap­
prezzati Piloti della «Guzzi», lascia 
nel più vivo dolore la moglie e gli 
adorati bambini. Le condizioni di 
Alano Montanari, dopo 11 suo imme­
diato ricovero non destano preoc­
cupazioni e si spera che In breve 
tempo l'ottimo corridore della < Guz. 
zi * possa di nuovo tornare alle com­
petizioni motociclistiche. 

Migliorato In URSS il record 
della staffetta 4 per 800 

MOSCA. 13. — La equadra maschile 
dell'URSS ha battuto Ieri a Mosca 11 
primato mondiale della staffetta 4 per 
800 con il tempo di 7'27"4'10. Il pre­
cedente primato apparteneva alla Sve­
zia dal 1946. 

OGGI SI CORRE IL 0. P. D'INGHILTERRA 

Protagonisti a Silverstone 
macchine e piloti italiani 

Nnivt confronto tra Alfa 1500 ctmpr. e Ferrari 4500 
- BnsrERSrtOtm. ÌS. — Farina, Fan-
glo. Fagioli, Ascari e Villoresi sono 1 
nomi sottolineati in rosso sul bigliet­
to da visita del Gran Premio d'Inghil­
terra, quarta prova del campionato 
mondiale formula 1. Un quintetto di 
eccezione, un quintetto che rinnoverà 
domani, sabato, sul famoso circuito 
di Silverstone l'eterno duello tra 
e Alfa Romeo» 1500 con compressore 
e le Ferrari 4500 cmc., un duello pieno 
di Incognite e ricco di attrattive. ••-

Sinora l'Alfa Romeo è Immune da 
sconfitte: le 4 vittorie di quest'anno 
sono andate ad aggiungersi alle 11 che 
segnarono 11 trionfo dell'Alfa nel 1950. 
Un primato senza precedenti. Stavolta 
il duetto Alfa-Ferrarl si presenta però 
più equilibrato, più Incerto. Motivo 
principale che ravviva l'equilibrio 
il percorso del Gran Premio dlnghil 
terra. I 412 chilometri delia gara fa 
vorlscono. Infatti, enormemente le 
vetture di Ferrari che per tale distan­
za possono fare a meno del rifornì 
mento, mentre tutte le Alfa saranno 
costrette ad arrestarsi due volte. Da 
tener presente ancora che 11 circuito 
di Silverstone non permette altissime 
velocità. Il che favorisce ancora te 
Ferrari, meno veloci (In misura mo­
desta) delle vetture rivali. - ' -

Al duello tra 1 mezzi meccanici si 
Inserisce quello per li titolo mondiale 
del campionato piloti che vede In liz­
za 1 due migliori rappresentanti del­
l'* Alfa »: Farina. 11 detentore, e Fan-
gio, l'aspirante. Una corsa nella corsa 
dunque, è quanto d| più Interessante 
possa chiedere una competizione au­
tomobilistica. 

Ecco 1 migliori tempi realizzati 
questo pomeriggio nel corso della se­
conda seduta di prova del Gr. Pre­
mio Automobilistico di Gran Breta­
gna che al correrà domani a Silver­
stone: 

1) In pari merito Fanglo su Alfa 
Romeo e Ascari su Ferrari 1*45"4/10; 
3) Villoresi su Ferrari In l'45"8/I0; 

4) Gonzales su Ferrari In 1*46": B) 
Farina su Alfa Romeo In l'53"fl/10; 
6) Bonetto su Alfa Romeo In l'53" e 
6/10: 7) Whitehead su Ferrari In 1' a 
54" 6/10; 8) Rosier su Talbot In J'56"; 
9) Shawe Taylor su E.H.A. in l'5B" e 
2/10; 10) Senesi su Alfa Romeo in 2'. 

IL TORNEO DELLE REGIONI 

SI delinea il successo 
è Lazio e Toscana4Jcjuria 

I risultati di ieri aera, seconda riu 
nlone del Trofeo del campioni, han 
no confermato la netta superiorità 
delle squadre del Lazio e della To 
scana-Liguria, che parteciperanno 
alle finali con otto pugili ciascuna. 

Ecco li dettaglio tecnico: 
Pest mosca: Pozzall (Lombardia) 

b. Sarti (Toscana-Liguria) ai punti: 
FerilU (Lazio) b. Bolzanl (Emilia) ai 
punti. 

Pesi oollo: Stiaccini (Toscana) b. 
Poglianl (Lombardia) ai punti; Del­
l'Osso (Emilia) b. Stiaccini (Tosca­
na) al punti. 

Pest medio leggeri: Visentin (To­
scana b. Gardelli (Lombardia ai p.; 
Profeta (Lazio) b. Faunelli (Emilia) 
ai punti. 

Pesi welter Uggeri: Rabà (Tosca­
na b. Tuscolo (LombardiaI al punti; 
Pozzi (Lazio) b. Beoni (Emilia) ai 
punti. 

Buonvino batte al punti 
l'americano George Kaplan 
NEW YORK. 13. — Nel corso di una 

riunione pugilistica evoltasi ieri sera 
a New York. 1] peso massimo italiano 
Gino Buonvino ha battuto al punti In 
8 riprese George Kaplan di Brooklin. 
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SCIITA COREA 

BOB hai timore domandò 
i ridendo — di irritare di nuo­

vo àtU antenati? 
r-.. L'uomo sorrise furbescamente. 
—i Non è possibile — disse — Il 

ìj&- Orane possiede terra soltanto nel 
J b mio viBajgk). Pak Min disse cae 

§~ gM antenati si offendono quando si 
£ prende la terra di II Chung. Ma 

ttSìrn ciucata volta non prenderò la 
W._ Jan» di II Cbunf, e non farò pec-
^ flato. To che r » pensi? 
& £ - — Io penso d i e tu non facesti 
«w s M n i n rHvnnseno quando avesti 

di II Ctrunf. E penso che 
otfsndesll gli antenati, ma 
fl |Stlfuudss4e H Chunff. ' 

fi wetBzfino. volse !a testa e 
per un poco m silenzio 

" i allora anche ttt sei 
i mini Meli? 

Kim rise ma «ra troppo stanco 
e preoccupato per aver voglia di 
spiegare al contadino come sta­
vano le cose. Stettero per un pes 
so in silenzio e poi il contadino 
disse: — Non pensi che mi do­
vranno dare la terra in qualche 
villaggio con la stella? 
*— Può darsi. •••-••_•• 
' — Ma lo non ho più terra. Mi 
spetta. Andrò al comitato. 

La salita era diventata ripidis­
sima e dovettero scendere dai oar 
ro per aiutare il cavallo. Poi a si 
nistra apparve la valle attraver 
sata dal mime. Da quella parte la 
costa della montagna € n coperta 
di pini • il vento vi soffiava con 
impeto. •••'••' 
.'. — B Ù I ; — «*o»;n 

trattenendo per le redini n ca­
vallo. 

— E il ponte dov'è? — doman­
dò Kim. 

— I o vedremo fra poco. 
LO scorsero dopo un quarto di 

ora di buon cammino, era di ferro 
a tre arcate. 

— E* sorvegliato — fece Kim 
e non seppe reprìmere una be­
stemmia. ProtetM dal pini non po­
tevano essere •córti dal ponte. A 
una- svolta ai fermarono. Erano 
americani giù e Kim riconobbe, 
camuffate da frasche, le batterie 
antiaree e ima postazione di mi­
tragliere. 

— Non possiamo passare. Sare­
mo fortunati se si limiteranno a 
rinviarci indietro. 

— Non c'è un'sltro ponte meno 
importante. 

— No. Più ad • w e s t Ce un 
guado. . -

Ma per raggiungere il guado 
bisognava sempre scendere dap­
prima « valle e passare molto vi 
cino al ponte. Sarebbero stati vi 
«ti ugualmente dagli americani e 
fermali. . , - . • - . . 

— C e però un sentiero nella 
montagna disse il contadino guar­
dando davanti a se — Ma non si 
può col carro. -

— Bene, lasciamo fl carro e por 
tiamo con noi il «va l lo . 

TI contadino scossa tristemente 
le tasta: — Non c'è sentiero per 

un cavallo. Finirebbe nel burrone. 
— E allora lasciamo anche 11 

cavallo — disse Kim con un ge­
sto delle braccia. 

— Non posso lasciare il cavallo. 

E' tutto quello che mi rimane. E 
se avrò di nuovo la terra come 
lavorerò? 
. — Torni indietro. 
',— Vado al ponte. 

•al earreMe par «tatara tt •avalla 

— Ma piglieranno te e il tuo 
cavallo. -

L'uomo chinò la testa: — Può 
darsi di no. E' un cavallo piccolo. 

Per un pezzo Kim cercò di con­
vìncerlo. •-
— Se mi piglieranno il cavallo 

resterà con me. ••--
Kim gli diede un pò del suo ta­

bacco e si salutarono. Kim prese 
il sentiero della montagna e quan­
do fu abbastanza in alto si volse 
a guardare, n carro era quasi 
giunto al ponte quando udì un 
colpo di fucile. Il carro si era fer­
mato. Poi riprese ad avanzare. 

> Quando arrivò al ponte si fer­
mò di nuovo e restò H fermo. La 
nebbia impediva a Kim di distin­
guere bene quello che facevano 
laggiù. Riprese a camminare e do­
po poco udì una raffica. Si volse 
ma non vide più il carro. « Certo 
non avranno ammazzato il caval­
lo» pensò e si senti quasi col­
pevole per non essere riuscito a 
convincere quel «ecchio contadino 
testardo e superstizioso. ... 
' Finalmente il sentiero prese a 
scendere e vide di nuovo il fiu­
me. Ti contadino gli aveva detto 
che il sentiero portava diretta­
mente al guado. Lo ritrovò facil­
mente orizzontandosi col rumore 
che faceva l'acqua turbinando airi 
sassi. Tolse le scarpe e rimboccò 
i-pantalord. L'acqua era gallila. 
Stette ancora qualche minuto ter­
mo a poi cominciò ad avanzare 

cautamente sui sassi levigati e 
scivolosi. Si teneva in equilibrio 
aiutandosi con il ramo staccato di 
un pino. 

Man mano che avanzava l'ac­
qua continuava a salire. Gli arri­
vò alle ginocchia e di colpo alla 
cintola; allora si tolse la tunica, si 
assicurò che nella tasca c'era la 
busta con i documenti. Tenne in 
alto l'involto con un braccio e ai 
immerse. Nuotò con l'altro brac­
cio faticosamente lottando contro 
la corrente che lo spingeva a val­
le. Tnflnc toccò di nuovo con le gi­
nocchia i sassi e si rialzò. Il 
vento soffiava forte e cominciò a 
battere i denti dal freddo. : - -. 

Sull'altra sponda la terra era 
piatta e coltivata a risaia. Prese 
a ridiscendere il fiume in direzio­
ne del conte. Da quella parte era 
la rotabile e da quella parte si 
andava verso Phyongvang. Ma 
quando avrebbe raggiunto la 
strada? 
" Era stanchissimo, aveva cam­
minato dall'alba e per soie poche 
ore si era riposato su quel carro. 
Le scarpe erano diventate pesan­
tissime coperte di fango. 

Scorse finalmente una bassa ca­
supola col tetto sporgente di pa­
glia. Aveva ripreso a mover*. Se 
la casa era disabitata avrebbe 
passare li la notte. SI avvicinò 
cautamente. Ormai era sicuro e 
distinse una deboia luca che va­

niva dall'interno. 
Quando arrivò al muretto di 

pietra che cingeva l'orto restò 
ancora in ascolto. Poteva anche 
essere occupata dai soldati; ma 
udì una voce di donna e si deci­
se a bussare. 

• Nell'interno cessò ogni rumore 
ma non aprirono. Bussò di nuovo 
ed una voce domandò cosa vo ­
lesse; parlarono a lungo attraver­
so la porta chiusa. La pioggia 
continuava a cadere inesorabile 
ed egli era tutto inzuppato, L'uo­
mo che parlava dall'interno dove­
va essere un pò sordo. 

Si fece ripetere diverse volte 
quello che Kim diceva e final­
mente aprì. Era un vecchietto di 
oltre settantanni, ttitto curvo, ma-
gtissimo e tremante. 

Il vecchio invitò Kim a sedere 
presso il focolare e prese a fargli 
domande, era realmente sordo. 

Kim dovette fare molta fatica 
Per spiegargli che veniva da un 
certo villaggio presso la frontiera 
col sud e che era diretto a 
Phyonpyang dove si trovava la 
famiglia. Sapeva il vecchio se la 
capitale era in mano ai nordisti? 

Il vecchio rispose che non sa­
peva niente della guerra, anche 
perchè, disse, era molto sardo. 
Soldati da quella parte non no 
aveva mai visti passare, ini ri­
maneva sempre chiuso in 
ora che era la stagione fredda. 
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